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IL DIRETTORE 
 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e 
ss.mm.ii., con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali 
Ottimali esistenti, ha ridisciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 
stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 
di istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati, e affidando a nuovi Enti denominati Consigli di 
Bacino le funzioni esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito, conferendo ad essi tutto il 
patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 
 
RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. 152/2006, che nella Parte III detta norme in materia di organizzazione e gestione 
del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, l’adduzione, la distribuzione e 
l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione delle acque reflue, 
prevedendo che gli enti locali, attraverso le Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali, 
svolgano le funzioni di organizzazione del Servizio Idrico Integrato, di scelta della forma di 
gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo; 

- la Legge Regionale n. 27 del 7 novembre 2003, così come modificata dalla Legge Regionale 
n. 17 del 20 luglio 2007, che detta la disciplina in materia di lavori pubblici di interesse 
regionale, attribuendo all’Autorità d’Ambito la competenza di approvazione dei progetti, 
preliminari e definitivi, concernenti i lavori del Servizio Idrico Integrato, definendoli come 
lavori pubblici di interesse regionale 

- il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 (Testo Unico Espropriazioni) che disciplina l’espropriazione dei 
beni immobili, o di diritti relativi ad immobili per l’esecuzione di opere pubbliche o di 
pubblica utilità; 

 
RICHIAMATA infine la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito 
Territoriale Ottimale Bacchiglione in data 24.06.2013 e registrata in data 26.09.2013 presso 
l’Agenzia delle Entrate Vicenza 2, con la quale si è costituito il “Consiglio di Bacino 
Bacchiglione”; 
 
PRESO ATTO che il Gestore AcegasApsAmga S.p.A. ha presentato in data 24.11.2023 ns. prot. 
n. 1759 il progetto di fattibilità tecnico-economica relativo all’opera “Interventi di adeguamento 
della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano 
Terme (PD) - II stralcio” composto dagli elaborati depositati agli atti; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 92 di reg. del 20.12.2023 con la 
quale si è provveduto ad approvare il progetto di fattibilità tecnico-economica di cui sopra, 
delegando al Gestore AcegasApsAmga S.p.A., ai sensi dell’art. 6, comma 8, del T.U. 
espropriazioni, i poteri espropriativi relativamente agli adempimenti necessari all’avviso di avvio 
del procedimento e alla nomina del responsabile del procedimento, da espletarsi nel periodo 
temporale tra l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e l’approvazione del 
progetto definitivo (T.U. espropriazioni); 
 
ATTESO che in sede di approvazione del relativo progetto di fattibilità tecnico-economica è stato 
verificato che l’opera in progetto: 

- è conforme alle previsioni del Piano d’Ambito vigente; 
- si sviluppa su suolo pubblico e su aree private da assoggettare a servitù; 
- ha importo complessivo pari a € 3.100.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del 

S.I.I.; 



 3

- rappresenta la prosecuzione dell’intervento “Interventi di adeguamento della rete fognaria 
per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme 
(PD) - I stralcio” approvato dallo scrivente con Autorizzazione all’Investimento prot. n. 
1690 del 10.11.2023; 

- prevede sostanzialmente alcuni interventi alla rete di fognatura esistente lungo alcune vie 
del quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD), al fine di risolvere le criticità 
idrauliche riscontrate negli anni e dovute essenzialmente alla presenza di condotte 
fognarie sottodimensionate; 

- si pone come obiettivo principale la mitigazione degli allagamenti che si sono verificati 
nel tempo in caso di eventi atmosferici anche non particolarmente intensi, eliminando i 
disagi arrecati alla popolazione residente, e le problematiche ambientali e igienico-
sanitarie riscontrati nella zona in oggetto; 

- è eligibile ai fini tariffari; 
 
PRESO ATTO che, a seguito dell’entrata in vigore della l’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e del D.Lgs. 127 del 30.06.2016, i progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti 
nei piani di investimenti devono essere approvati dai Consigli di Bacino che provvedono alla 
convocazione di apposita conferenza di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della Legge 
241/1990; 
 
VISTO il progetto definitivo-esecutivo presentato dal Gestore AcegasApsAmga S.p.A. in data 
18.07.2024 ns. prot. n. 1039 relativo all’opera “Interventi di adeguamento della rete fognaria per 
la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - II 
stralcio - I lotto” composto dagli elaborati depositati agli atti; 
 
RICHIAMATA la determinazione del Direttore n. 47 di reg. del 25.09.2024 con la quale si è 
provveduto ad approvare il progetto definitivo-esecutivo di cui sopra in Conferenza di Servizi; 
 
ATTESO che in sede di approvazione del progetto definitivo-esecutivo di cui sopra è stato 
verificato che l’opera in progetto: 

- è conforme alle previsioni del Piano d’Ambito vigente; 
- rappresenta un primo lotto del relativo progetto di fattibilità tecnico-economica 

complessivo approvato con deliberazione n. 92 di reg. del 20.12.2023; 
- si sviluppa su suolo pubblico e su aree private da occupare temporaneamente; 
- ha importo complessivo pari a € 1.600.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del 

S.I.I.; 
- rappresenta la prosecuzione dell’intervento “Interventi di adeguamento della rete fognaria 

per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme 
(PD) - I stralcio” approvato dallo scrivente con Autorizzazione all’Investimento prot. n. 
1690 del 10.11.2023; 

- prevede sostanzialmente il risanamento strutturale conservativo di un tratto della dorsale 
fognaria esistente in calcestruzzo avente diametri DN 800-1.000 mm presente nel 
quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) mediante tecnologia NO-DIG; 

- si pone come obiettivo principale la mitigazione degli allagamenti che si sono verificati 
nel tempo in caso di eventi atmosferici anche non particolarmente intensi, eliminando i 
disagi arrecati alla popolazione residente, e le problematiche ambientali e igienico-
sanitarie riscontrati nella zona in oggetto; 

- è eligibile ai fini tariffari; 
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VISTO il progetto definitivo-esecutivo presentato dal Gestore AcegasApsAmga S.p.A. in data 
30.06.2026 ns. prot. n. 1308 relativo all’opera “Interventi di adeguamento della rete fognaria per 
la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - II 
stralcio - II lotto” composto dagli elaborati depositati agli atti; 
 
PRESO ATTO che il presente progetto definitivo-esecutivo rappresenta il secondo lotto delle 
opere complessive previste nel relativo progetto di fattibilità tecnico-economica, e riguarda in 
particolare la riqualifica del manufatto di sfioro e sollevamento esistente in Piazza Mercato in 
Comune di Abano Terme (PD), attualmente sottodimensionato per le portate di reflui afferenti, e la 
realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento per il collettamento dei reflui a depurazione; 
 
PRESO ATTO che con nota ns. prot. n. 1313 del 01.07.2026 lo scrivente Ente nella figura del 
Responsabile del Procedimento, ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata 
e in modalità asincrona per l’approvazione del progetto definitivo-esecutivo in oggetto, e sono stati 
invitati a trasmettere i propri pareri i seguenti Enti: 

- Comune di Abano Terme; 
- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Padova, Treviso e 

Belluno; 
- Consorzio di Bonifica Bacchiglione; 
- Fastweb; 
- Italgas Reti S.p.A.; 
- Openfiber; 
- Terna Rete Italia S.p.A.; 
- SNAM S.p.A.; 
- Telecom Italia S.p.A.; 
- FiberCop S.p.A.; 
- e-distribuzione S.p.A.; 

 
DATO ATTO che entro il termine perentorio del 02.09.2026 hanno reso le proprie determinazioni 
le seguenti amministrazioni coinvolte: 

- il Consorzio di Bonifica Bacchiglione con nota prot. n. 95172 del 07.07.2026 (acquisita 
agli atti dell’Ente con prot. n. 1339 del 07.07.2026), con la quale si comunica la conferma 
di quanto già trasmesso al Gestore AcegasApsAmga S.p.A. con la concessione idraulica a 
titolo precario in fase di regolarizzazione; 

- Italgas Reti S.p.A. con nota trasmessa via PEC in data 09.07.2026 (acquisita agli atti 
dell’Ente con prot. n. 1353 del 09.07.2026), con la quale viene rilasciato il parere 
favorevole per la realizzazione delle opere in progetto con alcune prescrizioni; 

- Fastweb S.p.A. con nota trasmessa via PEC in data 13.07.2026(acquisita agli atti 
dell’Ente con prot. n. 1384 del 20.07.2026), con la quale si comunica l’assenza di cavi ed 
infrastrutture della società; 

- Openfiber con nota prot. n. 231983 del 20.07.2026 (acquisita agli atti dell’Ente con prot. 
n. 1405 del 20.07.2026), con la quale viene rilasciato il parere favorevole con prescrizioni 
per la realizzazione delle opere in progetto; 

- Terna Rete Italia S.p.A. con nota prot. n. 101614 del 20.07.2026 (acquisita agli atti 
dell’Ente con prot. n. 1394 del 20.07.2026), con la quale si comunica l’assenza di 
sottoservizi interrati o linee elettriche aeree di competenza della società; 

- SNAM Rete Gas S.p.A. con nota prot. n. ACR 4238 del 14.07.2026 (acquisita con prot. n. 
1407 del 21.07.2026), con la quale si comunica l’assenza di interferenze con impianti di 
proprietà della società; 

- la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Padova, Treviso e 
Belluno con nota prot. n. 24450-P del 04.08.2026 (acquisita agli atti dell’ente con prot. n. 
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1500 del 05.08.2026), con la quale viene rilasciato il parere favorevole con prescrizioni 
per quanto attiene alla tutela archeologica; 

- la Città di Abano Terme con nota prot. n. 32469 del 12.08.2026 (acquisita agli atti 
dell’Ente con prot. n. 1534 del 17.08.2026), con la quale si tramette la determinazione n. 
771 del 03.08.2026 di approvazione del progetto; 

 
CONSTATATO che dall’esame istruttorio le prescrizioni e indicazioni contenute nei pareri 
trasmessi dalle amministrazioni coinvolte, non comportano modifiche sostanziali al progetto 
definitivo-esecutivo in oggetto, né dal punto di vista tecnico né dal punto di vista economico, e che 
pertanto sussistono i presupposti autorizzatori per la realizzazione delle opere previste nel progetto 
definitivo-esecutivo in oggetto; 
 
PRESO ATTO pertanto che in esito ai lavori della Conferenza di Servizi in modalità semplificata 
e asincrona è stato espresso parere favorevole sull’approvazione del progetto definitivo-esecutivo 
“Interventi di adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere 
Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - II stralcio - II lotto”; 
 
RITENUTO opportuno formalizzare la chiusura del procedimento relativo alla Conferenza di 
Servizi, approvando le risultanze della stessa; 
 
VERIFICATO che l’opera in progetto: 

- è conforme alle previsioni del Piano d’Ambito vigente; 
- rappresenta il secondo lotto del relativo progetto di fattibilità tecnico-economica 

complessivo approvato con deliberazione n. 92 di reg. del 20.12.2023; 
- si sviluppa su suolo pubblico; 
- ha importo complessivo pari a € 600.000,00, finanziato interamente dalla tariffa del S.I.I.; 
- rappresenta la prosecuzione dell’intervento “Interventi di adeguamento della rete fognaria 

per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme 
(PD) - I stralcio” approvato dallo scrivente con Autorizzazione all’Investimento prot. n. 
1690 del 10.11.2023, e del relativo progetto definitivo-esecutivo “Interventi di 
adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza 
in Comune di Abano Terme (PD) - II stralcio - I lotto” approvato con determinazione del 
Direttore n. 47 di reg. del 25.09.2024 in Conferenza di Servizi; 

- prevede in particolare la riqualifica del manufatto di sfioro e sollevamento esistente in 
Piazza Mercato in Comune di Abano Terme (PD), attualmente sottodimensionato per le 
portate di reflui afferenti, e la realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento per il 
collettamento dei reflui a depurazione; 

- si pone come obiettivo principale la mitigazione degli allagamenti che si sono verificati 
nel tempo in caso di eventi atmosferici anche non particolarmente intensi, eliminando i 
disagi arrecati alla popolazione residente, e le problematiche ambientali e igienico-
sanitarie riscontrati nella zona in oggetto; 

- è eligibile ai fini tariffari; 
 
VERIFICATO altresì che il quadro economico di spesa generale delle opere in progetto risulta 
articolato come segue: 

QUADRO ECONOMICO DI SPESA GENERALE 

Il progetto in esame prevede il seguente quadro economico di spesa: 

 
IMPORTO DI PROGETTO   

LAVORI A CORPO € - 
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LAVORI A MISURA € 373.143,23 

LAVORI IN ECONOMIA € 9.158,40 

 TOTALE IMPORTO LAVORI SOGGETTI AD OFFERTA € 382.301,63 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti ad offerta) calcolati in funzione  
della tipologia dei lavori € 11.858,95 

A)  TOTALE IMPORTO LAVORI DA APPALTARE € 394.160,58 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

B 1.1) Lavori e forniture in diretta amministrazione (Realizzazione tappeto stradale, forniture opere 
elettromeccaniche sollevamento e materiale idraulico) 

€ 74.623,55 

B 2) Indagini: 
  

B 2.1) Indagini geologiche € 2.000,00 

B 2.3) Accertamenti 

B 2.4) Rilievi 

€ 

€ 
2.000,00 

- 

Totale € 4.000,00 

B 3) Allacciamenti ai pubblici servizi e spostamento sottoservizi € 5.000,00 

B 4) Imprevisti € 22.002,16 

B 5) Acquisizione aree o immobili, danni e servitù e pertinenti indennizzi, pratiche catastali € - 

B 6) Spese tecniche:   

            B 6.1) Progettazione, piano particellare e Piano di sicurezza in fase di progettazione 

            B 6.2) Direzione lavori, sorveglianza, contabilità e liquidazione e Coordinamento sicurezza in fase di 

esecuzione 

€ 

€ 

 

 

Totale € 70.317,62 

B 7) Spese per attività di consulenza o supporto € - 

B 8) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € - 

B 9) Accertamenti di laboratorio, verifiche, collaudi, atti notarili € 2.500,00 

B 10) Spese per collaudo tecnico, amministrativo e, ove previsto, collaudo statico € 4.687,84 

B 11) C.N.P.A.I.A. € 3.000,22 

B 12) Accantonamento art. 1 comma 550 legge 311/04 € 19.708,03 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (I.V.A. ESCLUSA) € 205.839,42 

TOTALE PROGETTO (A + B) € 600.000,00 

 
CONSTATATO che l’importo complessivo dell’opera ammonta a € 600.000,00, finanziato 
interamente dalla tariffa del S.I.I.; 
 
VERIFICATO che, rispetto al progetto di fattibilità tecnico-economica approvato con la citata 
deliberazione n. 92 di reg. del 20.12.2023: 

- il presente progetto definitivo-esecutivo ne rappresenta il secondo lotto, avente importo 
pari a € 600.000,00, e rappresenta la prosecuzione delle opere previste nel progetto 
definitivo-esecutivo I lotto (in fase di esecuzione); 
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- non risultano modificati natura, finalità e caratteristiche prestazionali dell’opera, come più 
dettagliatamente illustrato nell’allegata scheda istruttoria; 

 
VISTA la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente che ha proceduto all’esame nel 
merito del progetto definitivo-esecutivo, verificandone la congruità dell’importo complessivo in 
relazione alle opere previste; 
 
DATO ATTO che la valutazione tecnica espressa dall’istruttore incaricato dell’Ente, e allegata al 
presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, risulta positiva; 
 
RITENUTO il progetto definitivo-esecutivo in parola meritevole di approvazione, sotto il profilo 
tecnico, amministrativo e finanziario; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 recante le norme del testo unico sull’ordinamento degli Enti 
Locali; 

- il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152; 
- il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 (“Nuovo Codice dei contratti pubblici e delle concessioni”); 
- il D.Lgs. 31.03.2023 n. 36 (“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”); 

- la L.R. 27.04.2012 n. 17, che ha affidato le funzioni esercitate dalle soppresse Autorità 
d’Ambito ai Consigli di Bacino; 

- la Convenzione registrata presso l’Agenzia delle Entrate Vicenza 2 in data 26.09.2013, con 
la quale si è costituito il “Consiglio di Bacino Bacchiglione”; 

- la Deliberazione n. 15 di reg. del 28.12.2006 con la quale l’Assemblea d’Ambito ha 
affidato il S.I.I. al Gestore AcegasApsAmga S.p.A. fino al 31.12.2030; 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di approvare, sotto il profilo tecnico-amministrativo-finanziario, per le ragioni esposte in 

narrativa, il progetto definitivo-esecutivo presentato dal Gestore AcegasApsAmga S.p.A. in 
data 30.06.2026 ns. prot. n. 1308 relativo all’opera “Interventi di adeguamento della rete 
fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano 
Terme (PD) - II stralcio - II lotto”, composto dagli elaborati depositati agli atti, a seguito 
dell’esperimento della procedura della Conferenza dei Servizi; 

 
2. di dare atto che: 

- l’opera è conforme alle previsioni del Piano d’Ambito vigente; 
- il progetto rappresenta il secondo lotto del relativo progetto di fattibilità tecnico-

economica complessivo approvato con deliberazione n. 92 di reg. del 20.12.2023; 
- l’opera si sviluppa su suolo pubblico; 
- l’importo complessivo dell’opera ammonta a € 600.000,00, finanziato interamente 

dalla tariffa del S.I.I.; 
- il progetto rappresenta la prosecuzione dell’intervento “Interventi di adeguamento 

della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in 
Comune di Abano Terme (PD) - I stralcio” approvato dallo scrivente con 
Autorizzazione all’Investimento prot. n. 1690 del 10.11.2023, e del relativo progetto 
definitivo-esecutivo “Interventi di adeguamento della rete fognaria per la mitigazione 
degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - II stralcio - 
I lotto” approvato con determinazione del Direttore n. 47 di reg. del 25.09.2024 in 
Conferenza di Servizi; 
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- il progetto prevede in particolare la riqualifica del manufatto di sfioro e sollevamento 
esistente in Piazza Mercato in Comune di Abano Terme (PD), attualmente 
sottodimensionato per le portate di reflui afferenti, e la realizzazione di un nuovo 
impianto di sollevamento per il collettamento dei reflui a depurazione; 

- l’opera si pone come obiettivo principale la mitigazione degli allagamenti che si sono 
verificati nel tempo in caso di eventi atmosferici anche non particolarmente intensi, 
eliminando i disagi arrecati alla popolazione residente, e le problematiche ambientali e 
igienico-sanitarie riscontrati nella zona in oggetto; 

- l’opera è eligibile ai fini tariffari: 
- la scheda istruttoria redatta dal tecnico incaricato dell’Ente è allegata al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 

3. di dare atto altresì che per il presente progetto definitivo-esecutivo sono state acquisite le 
autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle opere a seguito dei lavori della 
Conferenza di Servizi, in osservanza al D.Lgs. 127/2016; 
 

4. di approvare le risultanze della Conferenza di Servizi, anche ai fini della chiusura del 
procedimento; 
 

5. di dare atto che il quadro economico del progetto in parola è articolato nel dettaglio come 
descritto in narrativa; 
 

6. di dare atto altresì che la valutazione tecnica espressa dall’istruttore incaricato dell’Ente, e 
allegata al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, risulta positiva; 
 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., la 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza, adottata dall’amministrazione 
procedente all’esito della stessa, sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici 
interessati; 
 

8. di dare atto infine che per sopravvenute esigenze rimane in capo al Gestore AcegasApsAmga 
S.p.A. l’acquisizione di eventuali ulteriori autorizzazioni funzionali alla realizzazione degli 
interventi in oggetto; 
 

9. di inoltrare il presente provvedimento completo delle determinazioni pervenute dalle 
amministrazioni coinvolte nella Conferenza di Servizi al Gestore del Servizio Idrico Integrato 
AcegasApsAmga S.p.A., al Comune di Abano Terme, alla Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per le province di Padova, Treviso e Belluno, al Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione, a Fastweb, a Italgas Reti S.p.A., a Openfiber, a Terna Rete Italia S.p.A., a 
SNAM S.p.A., a Telecom Italia S.p.A., a FiberCop S.p.A. e a e-distribuzione S.p.A. 

 
Data, 03.09.2026 

   IL DIRETTORE 
                     ing. Francesco Corvetti 

     Documento informatico firmato digitalmente 
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Allegato alla Determinazione del Direttore. n. 34 di reg. del 03.09.2026 

 

- ISTRUTTORIA -  
 

TIPO DI PROGETTO: Definitivo-Esecutivo (n. 68/2026 elenco) 

N. prot.: 1308  Data di arrivo: 30.06.2026 

TITOLO: “Interventi di adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli 
allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - II stralcio - 
II lotto” 

Importo complessivo dell’opera (€): 600.000,00 

 

A) Generalità 

A.1 Gestore del Servizio Idrico Integrato: AcegasApsAmga S.p.A. 

A.2 Area di intervento (indicarne il/i Comune/i interessato/i e Provincia/e): Abano Terme (PD). 
 

B) Caratteristiche tecniche 

B.1 Settore del S.I.I. in cui si inserisce l’opera: 

 Acquedotto Fognatura  Depurazione  

B.2 Descrizione dell’opera: 

Stato di fatto: 
Le opere previste nel presente progetto definitivo-esecutivo si pongono come obiettivo principale 
l’adeguamento della rete di fognatura esistente in prossimità del quartiere Pinazza in Comune di Abano 
Terme (PD), per la mitigazione degli allagamenti che si sono verificati nel tempo in occasione di eventi 
atmosferici anche di modesta entità. 
Allo stato attuale, il Comune di Abano Terme è servito da rete fognaria di tipo separato, ad eccezione 
dell’area interessata dal presente progetto situata a nord del territorio comunale, delimitato dalle vie 
Cesare Battisti a est, dalla rotonda lungo la SS n. 251 via dei Colli Euganei a nord, da via Stella a ovest e 
da Piazza del Mercato a sud;  nel quartiere in oggetto, è presente un collettore consortile in calcestruzzo 
DN 1.000 mm che raccoglie non solo i contributi degli afflussi meteorici in arrivo da strade, tetti e giardini, 
ma anche gli scarichi civili di tipo domestico provenienti dalle abitazioni esistenti, prima dell’arrivo al 
depuratore. 
Il collettore fognario è posato in parte lungo proprietà private, ed è costituito dallo scolo Piovega 
tombinato; esso percorre tutto il quartiere Pinazza sino allo scolmatore in Piazza del Mercato, e 
successivamente sino allo scarico nel canale Poggese. 
Attualmente, è in corso la realizzazione del by-pass fognario dello scolo Piovega che contribuirà a 
sgravare il carico sulla condotta esistente. Tale opera è costituita da una tubazione in calcestruzzo DN 
1.000 mm costituita da un tratto iniziale posato al di sotto del fossato di guardia lato Sud di via del Colli 
Euganei fino alla confluenza con lo scolo esistente in via Stella. L’estensione totale sarà pari a circa 710 
m. Tale linea sarà collegata in alcuni punti al tracciato originario permettendo uno sgravio di contributi di 
portata sul collettore esistente. 
La situazione di commistione attuale, crea notevoli disagi alla popolazione residente, oltre a problematiche 
di tipo igienico-sanitarie e ambientali. 

 X  
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Le opere in progetto rappresentano la prosecuzione di un primo intervento risolutivo previsto nel quartiere, 
denominato “Interventi di adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel 
quartiere Pinazza in Comune di Abano Terme (PD) - I stralcio”, approvato dallo scrivente con 
Autorizzazione all’Investimento prot. n. 1690 del 10.11.2023 per un importo complessivo pari a € 
99.000,00, e la prosecuzione delle opere previste nel progetto definitivo-esecutivo “Interventi di 
adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti nel quartiere Pinazza in Comune di 
Abano Terme (PD) - II stralcio - I lotto”, approvato dallo scrivente con Determinazione del Direttore n. 47 di 
reg. del 25.09.2024 per un importo complessivo pari a € 1.600.000,00. 
Le opere in progetto, rappresentano il secondo lotto del secondo stralcio, e si pongono come obiettivo 
finale il risanamento della dorsale fognaria esistente nel quartiere Pinazza. 
 
Stato di progetto: 
Le opere previste nel presente progetto definitivo-esecutivo consistono nella riqualifica del manufatto di 
sfioro e sollevamento esistente in Piazza Mercato, che sarà localizzato nell’area verde tra via Gobetti e 
Piazza Mercato a monte dell’impianto di sollevamento esistente, posizionato in modo tale da intercettare 
lo scolo Piovega tramite la predisposizione di un opportuno pozzetto. La portata nera da collettare a 
depurazione pari a 5Qm sarà inviata ad un nuovo impianto di sollevamento (posto immediatamente a valle 
dello sfioro di progetto) tramite una condotta DN 300 mm.  
In particolare, le opere in progetto possono essere così descritte: 

- realizzazione di un nuovo manufatto di sfioro avente dimensioni interne 600 cm X 450 cm 
contenente una soglia sfiorante in calcestruzzo di lunghezza 6 m e altezza 35 cm, una griglia 
automatica autopulente da porre in corrispondenza della soglia ed una paratoia di limitazione 
della portata in corrispondenza dalla condotta in uscita collettante le 5 Qm; il nuovo manufatto 
verrà posizionato nell’area pubblica tra Piazza Mercato e via Gobetti; 

- posa di una nuova tubazione scatolare avente dimensioni 1.500 mm X 1.250 mm di lunghezza 
pari a circa 50 m, al servizio del nuovo manufatto sfioratore, per l’allontanamento nello scolo 
Piovega delle portate eccedenti le 5Qm; 

- posa di una nuova una condotta in calcestruzzo DN 300 mm per collettare la portata pari a 5Qm 
dal nuovo manufatto di sfioro fino al nuovo impianto di sollevamento; 

- realizzazione del nuovo impianto di sollevamento fognario a valle del manufatto sfioratore, 
avente dimensioni pari a 250 cm X 250 cm, munito di due pompe sommergibili più una di 
riserva; 

- posa della nuova tubazione fognaria in pressione in acciaio DN 300 mm di lunghezza pari a 
circa 40 m, a partire dal nuovo impianto di sollevamento fognario sino alla rete esistente DN 300 
mm in calcestruzzo; 

- installazione del quadro elettrico al servizio dell’impianto di sollevamento e della soglia sfiorante 
del manufatto sfioratore. 

Le opere in progetto si sviluppano interamente su suolo pubblico, non andando ad interessare alcuna area 
privata. 
 
Il quadro economico di spesa generale delle opere in progetto risulta articolato come segue: 

QUADRO ECONOMICO DI SPESA GENERALE 

Il progetto in esame prevede il seguente quadro economico di spesa: 

 
IMPORTO DI PROGETTO   

LAVORI A CORPO € - 

LAVORI A MISURA € 373.143,23 

LAVORI IN ECONOMIA € 9.158,40 

 TOTALE IMPORTO LAVORI SOGGETTI AD OFFERTA € 382.301,63 
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Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti ad offerta) calcolati in funzione  
della tipologia dei lavori € 11.858,95 

A)  TOTALE IMPORTO LAVORI DA APPALTARE € 394.160,58 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

B 1.1) Lavori e forniture in diretta amministrazione (Realizzazione tappeto stradale, forniture opere 
elettromeccaniche sollevamento e materiale idraulico) 

€ 74.623,55 

B 2) Indagini: 
  

B 2.1) Indagini geologiche € 2.000,00 

B 2.3) Accertamenti 

B 2.4) Rilievi 

€ 

€ 
2.000,00 

- 

Totale € 4.000,00 

B 3) Allacciamenti ai pubblici servizi e spostamento sottoservizi € 5.000,00 

B 4) Imprevisti € 22.002,16 

B 5) Acquisizione aree o immobili, danni e servitù e pertinenti indennizzi, pratiche catastali € - 

B 6) Spese tecniche:   

            B 6.1) Progettazione, piano particellare e Piano di sicurezza in fase di progettazione 

            B 6.2) Direzione lavori, sorveglianza, contabilità e liquidazione e Coordinamento sicurezza in fase di 

esecuzione 

€ 

€ 

 

 

Totale € 70.317,62 

B 7) Spese per attività di consulenza o supporto € - 

B 8) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € - 

B 9) Accertamenti di laboratorio, verifiche, collaudi, atti notarili € 2.500,00 

B 10) Spese per collaudo tecnico, amministrativo e, ove previsto, collaudo statico € 4.687,84 

B 11) C.N.P.A.I.A. € 3.000,22 

B 12) Accantonamento art. 1 comma 550 legge 311/04 € 19.708,03 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (I.V.A. ESCLUSA) € 205.839,42 

TOTALE PROGETTO (A + B) € 600.000,00 

 

EVENTUALI DIFFORMITA’ COL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA (n. 113/2023) 

Il relativo progetto di fattibilità tecnica ed economica è stato approvato dal Consiglio di Bacino 

Bacchiglione?:   Sì  No 

Note: Il relativo progetto di fattibilità tecnico-economica complessivo è stato approvato con deliberazione del 
Comitato Istituzionale n. 92 di reg. del 20.12.2023. 

 

Esistono difformità tecniche sostanziali dal progetto di fattibilità tecnico-economica?: Sì No 

Note: 
 

 

X 

X 
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Esistono difformità nell’importo complessivo rispetto al progetto di fattibilità tecnico-economica?: 

Sì No 
 
Note: Il presente progetto definitivo-esecutivo rappresenta il secondo lotto delle opere complessive previste 
nel relativo progetto di fattibilità tecnico-economica (avente importo complessivo pari a € 3.100.000,00). 
 

L’OPERA È INTERESSATA DA ESPROPRI/SERVITU’/OCCUPAZIONI TEMPORANEE: 

 
Sì   è presente la comunicazione di avvio del procedimento di esproprio;   

non è presente la comunicazione di avvio del procedimento di esproprio; 
 
No 

 
Note: 
 
È STATO EFFETTUATO LO SCREENING PROPEDEUTICO ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI SENSI 
DELLA DIR. 92/43/CEE?: 
 

Sì   è stato eseguito all’interno del progetto di fattibilità tecnico-economica; 
è stato eseguito all’interno del progetto definitivo-esecutivo; 

 

 È necessaria la Valutazione di Incidenza ai sensi della Dir. 92/43/CEE?: 
 

Sì è stata eseguita; 
non è stata eseguita; 

 
No 

 
No 

 
 
Tutto ciò premesso, il Tecnico incaricato del Consiglio di Bacino Bacchiglione 

 
RITIENE 

Il progetto in esame 

MERITEVOLE   NON MERITEVOLE   

 
di approvazione, sotto il profilo tecnico, amministrativo e finanziario. 
 
Padova, 3 settembre 026 
 
Istruttore: F.to Ing. Marco Pagliarin 

X 

X 

X 

 

 

X 

 

 

X X 

 

 

X 
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ELENCO ELABORATI 
 

1 Relazione illustrativa 
2 Relazione idrologica – idraulica 
3 Relazione geologica, geotecnica e geosismica 
4 Relazione sulla gestione materie e relazione ambientale 
5 Piano particellare d'esproprio 
6 Studio di fattibilità ambientale 
7 Relazione sulle interferenze e censimento sottoservizi 
8 Relazione di calcolo delle strutture 
9 Piano di manutenzione dell'opera 
10 Capitolato speciale d'appalto - Norme Tecniche 
11 Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 
12 Computo metrico estimativo 
13 Lista delle categorie di lavoro e forniture 
14 Quadro economico 
15 Quadro di incidenza della manodopera 
16 Piano di Sicurezza e Coordinamento 
17 Cronoprogramma dei lavori 
18 Elenco prezzi unitari sicurezza 
19 Stima dei Costi della Sicurezza 
20 Planimetria di cantiere 
21 Fascicolo dell'opera 
22 Corografia e inquadramento territoriale 
23 Planimetria catastale 
24 Planimetria generale degli interventi 
25 Planimetria dello stato di fatto 
26 Planimetria dello stato di progetto e profili longitudinali 
27 Manufatto di sfioro e sollevamento esistente e di progetto - pianta e sezioni 
28 Particolari costruttivi e sezioni tipo di scavo 
29 Manufatto di sfioro e sollevamento di progetto – armature 
30 Pozzetto gettato in opera – armature 
31 Manufatto di sfioro e pozzetto gettato in opera - palancolati di sostegno degli scavi 
32 Specifiche materiali – carpenterie 
33 Documentazione fotografica 





                GG/MM/AAAA 
  Padova, lì ______________________ 
   

  AAAA/NNNNNNN 
  Prot. N.     ______________________ 
 

 
35141 PADOVA - Via Vescovado n.° 11 - Tel. 049 8751133 - Fax 049 655991 – C.F. 92223390284 – 

info@consorziobacchiglione.it - pec: bonifica@pec.consorziobacchiglione.it - sito: www.consorziobacchiglione.it 

 

Spett.le 

Acegas Aps Amga S.p.A. 
acegasapsamga_pd@cert.acegasapsamga.it 

  

 

 
Oggetto:   Concessione Idraulica a Titolo Precario per gli interventi di adeguamento della rete fognaria per la 

mitigazione degli allagamenti, determinanti un attraversamento, un parallelismo e opere in fascia 
di rispetto idraulico dello scolo demaniale “Piovega”, ricadenti in Comune di Abano Terme (PD) 

quartiere “Pinazza” al Fg. 12 mappali vari. 
 
 

 

Con riferimento alla Vs. domanda pervenuta con prot. n. 87965 del 26/06/2026 (Ns. prot. n. 89187 
del 26/06/2026) , al fine di regolarizzare la pratica relativa alle opere citate in oggetto, inviamo 

disciplinare della concessione a titolo precario. 
 
Si prega, di restituire il disciplinare di concessione apponendo la firma digitale da parte 

del legale rappresentante della società, verrà in seguito spedito un originale repertoriato. 
 

Al momento della firma dovrà essere consegnata copia della ricevuta di versamento effettuato sul 

c.c.p. n.° 3188623, intestato allo scrivente Consorzio di Bonifica – Servizio di Tesoreria, oppure tramite 

bonifico bancario codice IBAN: IT71 A076 0112 1000 0000 3188 623, della somma di € 383,94 così 

specificata: 

 

Spese di istruttoria € 120,00 

Canone anno 2026 (rateo luglio-dicembre) € 231,94 

N.° 2 marche da bollo € 32,00 

TOTALE  € 383,94 

 
Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
 IL DIRETTORE 

(ing. Nazzareno Paganizza) 
                                                                                                               Firmato digitalmente 
 
 

 

 

 

CON-589-2026 

Allegati:  disciplinare di concessione  

 
 

 

Per eventuali chiarimenti e/o comunicazioni si prega di contattare l’Ufficio Tecnico Consorziale 

                                                               Per.Ind. Manuel Armano – Collaboratore Ufficio Ambiente e Vigilanza 
 

mailto:info@consorziobacchiglione.it
mailto:bonifica@pec.consorziobacchiglione.it
http://www.consorziobacchiglione.it/
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CONSORZIO DI BONIFICA 

Bacchiglione 
 

CONCESSIONE A TITOLO PRECARIO 

 
 

Ditta richiedente: Acegas Aps Amga S.p.A. 
 

Indirizzo: Via del teatro n.° 5 – 34121 Trieste (TS) 

Codice Fiscale:  00930530324 

Domanda in data: 26/06/2026 protocollo n. 89187 

 
OGGETTO DELLA DOMANDA: Concessione Idraulica a Titolo Precario per gli interventi di 
adeguamento della rete fognaria per la mitigazione degli allagamenti, determinanti un 

attraversamento, un parallelismo e opere in fascia di rispetto idraulico dello scolo demaniale 

“Piovega”, ricadenti in Comune di Abano Terme (PD) quartiere “Pinazza” al Fg. 12 mappali vari. 

 
 

 

 
Visto il R.D. 8 maggio 1904 n. 368, e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento consorziale per la gestione e la conservazione delle opere di bonifica; 

Visto il D. lgs. 31.03.1998, n. 112, artt. 86 e 89; 
Vista la L.R. del 13.04.2001, n. 11, artt. 82, 83 e 84; 

Vista la delibera della Giunta Regionale Veneta n° 3260, in data 15 Novembre 2002; 
Vista la delibera della Giunta Regionale Veneta n° 500, in data 28 Febbraio 2003; 

Vista la delibera della Giunta Regionale Veneta n° 1895, in data 24 Giugno 2003;   

Vista la delibera della Giunta Regionale Veneta n° 2510, in data 08 Agosto 2003;   
Vista la delibera della Giunta Regionale Veneta n° 2421, in data 02 Maggio 1989 e successive modifiche ed 

integrazioni;   
Visto lo Statuto consorziale; 

Ritenuta la richiesta di concessione ammissibile a termini delle norme e dei Regolamenti in vigore; 
Il Consorzio di Bonifica “BACCHIGLIONE”, con sede in Padova, via Vescovado n° 11, codice fiscale 

92223390284, nella persona del suo Direttore, dr. Ing. Nazzareno Paganizza, autorizzato ai sensi del vigente 

Statuto consorziale, 

    
 

 

CONCEDE 
 

al sopraindicato Richiedente il permesso richiesto, subordinatamente all’accettazione ed all’osservanza delle 

seguenti condizioni: 
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A. PRESCRIZIONI TECNICHE: 

➢ I lavori citati in oggetto dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte senza recare alcun danno alle 
opere idrauliche dello scolo demaniale “Piovega” in conformità agli elaborati grafici e relazione tecnica  

allegati alla domanda; 

➢ Qualora quanto ricadente fosse d’impedimento a futuri lavori di manutenzione (metri 10.00 dal limite 
dell’area dello scolo citato) dovrà essere rimosso a completa cura e spese della Società in indirizzo o futuri 
aventi diritto, su semplice richiesta del personale del Consorzio di Bonifica senza nulla pretendere;  

➢ Nella fascia di metri 5,00 (cinque) dal limite dell’area dello scolo demaniale “Piovega”, non dovranno essere 

poste a dimora piantagioni legnose di qualsiasi tipo (alberature, siepi, arbusti, ecc.) né potranno essere 

eseguite altre costruzioni anche se a carattere prefabbricato od arredo urbano; 

➢ Dovrà essere consentito, nella fascia di metri 5.00 (cinque) dal limite dell’area dello scolo demaniale sopra 

menzionato, il libero transito ai mezzi meccanici ed al personale dello scrivente Consorzio di Bonifica in 
qualsiasi momento si rendesse necessario per eventuali interventi manutentori di natura ordinaria o straor-

dinaria; 

➢ Eventuali danni causati all’opera prevista lungo il percorso dello scolo demaniale “Piovega” ed a quanto 

ricadente, come previsto dal R.D. n.° 368 del 08.05.1904, dai mezzi e dal personale adibiti ai lavori di 

manutenzione ordinaria o straordinaria saranno a completo carico della ditta concessionaria o futuri aventi 

diritto; 

➢ Eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e private, in 
dipendenza dei lavori realizzati, saranno a carico del concessionario e il Consorzio di Bonifica Bacchiglione 

sarà sollevato da qualsiasi danno o molestia possa prevenire da terzi, i quali siano, o comunque si 

ritengano, lesi nei loro diritti; 

➢ L’inizio dei lavori dovrà essere preventivamente comunicato allo scrivente Consorzio con almeno 3 giorni 

d’anticipo per i necessari controlli e per dare, durante la fase esecutiva degli stessi, eventuali prescrizioni 

non rilevabili dagli elaborati grafici per la riuscita a perfetta regola d’arte dell’opera; 

➢ Eventuali danni causati alle opere idrauliche durante l’esecuzione dei lavori saranno a completo carico della 

Ditta concessionaria o futuri aventi diritto; 

➢ Qualsiasi altra opera ricadente entro i 10 (dieci) metri dal limite dell’area dello scolo demaniale “Piovega”, 

dovrà essere preventivamente autorizzata dallo scrivente. 

B. PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE: 
 

1. La concessione viene accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi, siano essi privati cittadini od enti, ed 

è sempre revocabile, modificabile e rescindibile in qualsiasi tempo, senza indennità di sorta, quando – a 
giudizio insindacabile del concedente – ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi del Con-

sorzio. 

2. Nei casi di allargamento, deviazione od altra opera qualunque che si dovesse eseguire (nella strada, nel 

canale, nell’argine) ove l’opera privata che ora viene concessa non si trovasse in relazione con dette mo-
dificazioni, o non potesse più servire all’uso cui fu destinata, è fatto obbligo al concessionario, a tutte sue 

spese e senza alcun diritto a rifusione, di demolirla, di modificarla o ricostruirla in relazione alle nuove 

condizioni dell’argine, del canale, della strada, con facoltà al Consorzio di procedere alla sua demolizione 
d’ufficio dopo una prima inutile diffida al concessionario, qualora la sussistenza della stessa fosse di impe-

dimento allo sviluppo completo del piano di esecuzione dei lavori consorziali. 

3. Il Consorzio declina ogni responsabilità in ordine agli eventuali danni cui le opere, oggetto della 

concessione, potessero trovarsi esposte a causa dei livelli idrometrici e/o fenomeni erosivi del corso 

d’acqua interessato, ovvero per effetti di lavori di sistemazione idraulica. 

4. La Ditta concessionaria resta pertanto fin da ora obbligata a rifondere al Consorzio le spese da esso so-

stenute, alla riscossione delle quali si procederà nelle norme e coi privilegi di esazione delle contribuzioni 
consorziali. 

5. L’opera dovrà essere eseguita, a tutte spese della Ditta concessionaria, nel minor tempo possibile e con 

tutte le cautele atte ad impedire ogni eventuale danno alle opere consorziali; resteranno a carico della 
Ditta concessionaria tutte quelle riparazioni che si rendessero necessarie per effetto od in causa totale o 

parziale della presente concessione. Sulla necessità delle riparazioni, come pure sulla loro entità ed ur-
genza, giudicherà esclusivamente e inappellabilmente il concedente. 
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Nella esecuzione dei lavori la Ditta concessionaria dovrà attenersi a tutte le norme e modalità che all’uopo 

verranno impartite dagli uffici consorziali competenti. 

6. La concessione viene rilasciata a tutto rischio e pericolo della Ditta concessionaria ed il Consorzio non sarà 

mai né verso di essa, né verso terzi, in alcun modo responsabile, per qualunque fatto o danno derivabile 

a chiunque in dipendenza o per effetto totale o parziale dell’opera concessa. A tale scopo la Ditta 
concessionaria, con la firma per accettazione della presente, si impegna a tenere sempre e completamente 

sollevato il Consorzio da ogni onere al riguardo.  

7. La manutenzione delle opere concesse resta a totale carico della Ditta concessionaria e si trasferisce 

automaticamente ai suoi successori od aventi causa. 

8. La concessionaria, entro quindici giorni dalla data di stipulazione del contratto relativo all’eventuale  tra-

sferimento della proprietà confinante ovvero di porzione di essa, è obbligata a denunciare al Consorzio la 

nuova ditta proprietaria, fermi rimanendo in capo all’alienante, in caso di inadempimento a questa condi-
zione, tutti gli obblighi e le responsabilità assunte con la presente verso il Consorzio; 

9. Oltre alle condizioni contenute nel presente atto, la Ditta concessionaria è tenuta alla osservanza di tutte 
le disposizioni di polizia idraulica sulle opere di bonifica (R.D. 8/5/1904 n.° 368 e successive modificazioni 

ed integrazioni), dello statuto e dei regolamenti consorziali, nonché di tutte le prescrizioni legislative e 

regolamentari concernenti il regime delle acque pubbliche;  

10. A titolo di riconoscimento della proprietà demaniale e della precarietà della presente è fissato il canone 

annuo di € 463,88 (euro quattrocentosessantatre/88) (n.° 1 attraversamento – canone minimo € 
170,00 + n.° 1 parallelismo – canone minimo € 170,00 + aumento ISTAT anni 2004/2026 = € 463,38), 

che il Concessionario s’impegna a corrispondere al Consorzio di Bonifica Bacchiglione nelle forme e con i 
modi d’esazione previsti per le contribuzioni consorziali. Il canone sarà versato di anno in anno, fino alla 

scadenza od alla revoca della concessione, con decorrenza dall’anno solare immediatamente successivo a 

quello di sottoscrizione del presente disciplinare. Per quanto riguarda il canone dell’anno in corso alla firma 
del disciplinare il Concessionario dovrà effettuare il versamento del rateo sino al 31 Dicembre dello stesso 

presso il conto di Tesoreria consorziale esibendo, prima della sottoscrizione del presente disciplinare, la 
prova dell’avvenuto pagamento. Il concedente si riserva la facoltà di revisionare la misura del canone a 

seguito di specifica deliberazione della Giunta Regionale del Veneto e/o secondo i criteri fissati dalle vigenti 

classifiche consorziali. 

Ai sensi e per gli effetti della declaratoria posta in calce a pagina 3 dell’allegato alla delibera di Giunta 

regionale n.° 1895 del 24 Giugno 2003, qualora l’oggetto della presente concessione precaria sia lo scarico 
di acque meteoriche, non si procederà alla riscossione del predetto canone in quanto lo stesso si ritiene 

ricompreso negli oneri di bonifica versati dal concessionario. 

11. La durata della concessione viene stabilita in anni 30 (trenta) decorrenti dalla data del presente atto e 

potrà essere rinnovata tacitamente, salva disdetta comunicata nel termine di tre mesi dalla scadenza per 

altro uguale periodo di tempo, intendendosi però che le eventuali proroghe saranno accordate ed accettate 
alle condizioni tutte del presente atto. Il Consorzio si riserva il potere di revocare la presente concessione 

in qualsiasi momento risulti opportuno, rinunciando il concessionario ad ogni indennità di sorta, ivi com-
prese quelle previste dall’art. 21 – quinquies e dall’art. 11, legge 7 agosto 1990, n.° 241. 

12. Nel caso di revoca o rinuncia è fatto obbligo al concessionario della messa in pristino stato dei luoghi 

oggetto della concessione, a propria cura e spese, nel termine perentorio che sarà fissato dal Consorzio. 
La rimessa in pristino sarà eseguita d’ufficio a spese del concessionario qualora lo stesso non ottemperasse 

a quanto sopra. 

13. A fronte della mancata realizzazione dei manufatti oggetto della presente per fatto esclusivamente 

imputabile al concessionario, in caso di revoca della concessione, il concessionario/la ditta concessionaria 

non avrà a pretendere alcunché dal Consorzio in merito alla restituzione delle somme versate a titolo di 
canone. 

14. Il concessionario riconosce che l’area oggetto della concessione è del Demanio Pubblico di competenza 
regionale e rinunzia, pertanto, a far valere sulla stessa qualsiasi altro diritto diverso da quello che è con-

cesso con il presente disciplinare.    

15. Per ogni effetto di legge il concessionario elegge il proprio domicilio in Padova. Per ogni eventuale contro-

versia sarà competente il Foro di Padova.  

16. Il presente disciplinare è soggetto alla registrazione in caso d’uso. 
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17. Restano a carico del concessionario, per tutta la durata della concessione, tutte le spese inerenti alla 

concessione medesima per istruttoria, sorveglianza e controlli, nonché per bollatura, registrazione atti e 
quant’altro.  

 

IL DIRETTORE DEL CONSORZIO DI BONIFICA «BACCHIGLIONE» 
 

 
 
 

Ai sensi dell’allegato 1 alla delibera della Giunta Regionale Veneta n.° 2510, in data 08 

Agosto 2003, il presente provvedimento viene trasmesso alla Regione del Veneto - Unità 
Organizzativa Genio Civile – di Padova competente per territorio. Trascorso il termine di 30 

(trenta) giorni senza rilievi di sorta il provvedimento del Consorzio è a tutti gli effetti efficace. 
 

La Ditta concessionaria dichiara di accettare, ad ogni conseguente effetto, la sopra estesa concessione, 

ed in prova sottoscrive l’atto presente con l’intesa che l’inosservanza anche di una delle elencate condizioni ne 
comporterà la revoca. 

 Ai fini e per gli effetti dell’art. n.° 1340 e dell’art. n.° 1341, cod. – civ., il concessionario dichiara di 
conoscere e specificatamente approvare quanto stabilito al punto A) del presente atto. 
 

IL CONCESSIONARIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CON-589-2026  


































